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Braccia incrociate 
nelle corsie 
Adesioni 
al 50 per cento 

Medici 
in sciopero 
Disagi 
wm Sanità dimesata, ma sema contraccolpi 
gravi come si temeva per k> sciopero dei medici 
ospedalieri. Almeno secondo le direzioni sanita
rie e la stessa confederazione sindacale Cosrned-
Anso. Anche se qualche disagio per i malati In ef
fetti c'è stalo. AI San Filippo Neri il picco massimo 
dello sciopero: 51,5% di camici bianchi In meno 
Ma pare che anche fi, i servizi essenziali non ne 
abbiano sofferto. •Solo alcune visite ambulatoriali 
- dice la direzione dell'ospedale - sono state spo
state» Problemi dello stesso genere al San Camil
lo, dove sono saltati anche sii interventi chirurgici 
di routine con il 24% di medici assenti e un'analo
ga percentuale di scioperanti comandati in servi
zio. Tutto sotto controllo al Sant'Eugenio e al Poli
clinico per la presenza in forze degli universitari. 
Al Santo Spirito invece le lampade delle sale ope
ratorie si sono accese solo per gli interventi d'ur-

Piano antitraffico 
in arrivo 
All'orizzonte 
proteste e caro-taxi 

genia e le porte degli ambulatori sono rimaste 
chiuse, ma gli utenti erano stati avvertiti e non ci 
sono stati reclami. A Ostia stessa situazione in chi
rurgia, ma ambulatori aperti anche nel pomerig
gio Il Ciò della Garbatella ha funzionato a pieno 
regime. Al San Giovanni una cosa curiosa: dati 
non pervenuti perche il direttore era in sciopero 
anche lui •L'agitazione per l'applicazione del 
contratto, firmato ormai da otto mesi - ha detto 
Aristide Paci, presidente dell'Anao-Sìmp - ha avu
to pieno successo II fatto è che ci siamo auledi-
sciplinatl più del solito per non recare danni all'u
tenza e infatti nessuno è stato precettato e non ci 
sono state rimostranze» E allora la protesta di Giu
stino Trincia del Movimento federativo democrati
co? Per Paci non ha capito che I medici non incro
ciano le braccia solo per I soldi, ma anche contro 
la sottostima dei fondi per la sanila nella Finanzia
ria. 

Il metrò A 
in tilt 
per un guasto 
• a Metrò fermo sulla Hnea A ieri mattina a causa 
di un guasto elettrico a uno scambio. Per un'ora le 
corse dei treni tra Termini e Ottaviano, dalle 8.30 
alle 9.30, sono state sospese provocando disagi 
peri passeggeri. 

Per chi usa la metropolitana i prossimi giorni sa
ranno segnati da un'altalena di sorprese. Se lo 
sciopero del macchinisti di base che avrebbe do
vuto bloccare la linea B e la Roma-Udo lunedi 
prossimo è stato sospeso, resta per ora conferma
to quello indetto per lunedi 10 che rischia di rovi
nare la •festa» del primo giorno feriale di attività 
del tratto Termlnl-Rebibbla che sarà aperto al 
pubblico sabato 8 dicembre. Ieri la sgreteria della 
CglI di Roma, con una lettera aperta, si è rivolta ai 
macchinisti nbelli. annunciando loro la possibilità 
di destituirli dal loro incarichi sindacali e richia
mandoli ad un comportamento che tenga conto 

della delicatezza del servizio in cui operano. 
Con l'entrata in funzione delle prime 50 gana

sce bioccarute, che secondo l'assessore alla poli
zia urbana Piero Meloni inumeranno a colpire da 
mercoledì le auto in divieto di sosta nella fascia 
blu, il Campidoglio inaugura il mini-piano natali
zio contro il traffico Da giovedì 6 Invece, una par
te dei tassisti romani, quelli aderenti al Sft, inizle-
ranno l'autoadeguamento delle tariffe aumentan
dole di 3mlla lire a corsa. Se per 11 trasporto pub
blico di superficie l'Atac non ha ancora annuncia
to nessuna novità Invece, per favorire lo shopping 
l'American Express metterà a disposizione di tutti 
I titolari delle sue carte di credito, per tutto il mese 
di dicembre, due line di bus-navetta Una colle
gherà piazza dei Giuochi Delfici a piazza di Spa
gna, l'altra Piazza Medaglie d'Oro a Largo Goldo
ni. 

^Ascoltati ieri dall'Antimafia prefetto, questore, sindaco e capigruppo capitolini 

Caccia aperta alla mafia degli affari 
\<ki" fca capitale sotto gli occhi dell'Antimafia. Ascoltati 
N ; t dalla commissione il prefetto Voci, il questore ton
to prora, carabinieri, Guardia di finanza, sindaco e 
Vé>' groppi capitolini. «Non ci sono strutture mafiose or-
' % ganlizate, ma non stiamo seguendo una pista fanta-
J £, «tosa». Rischio di infiltrazioni sulla scia degli appalti 
8<*».per Roma capitale. Carfaro ridimensiona: «I lavon 
j | ' • pubblicisonopulitt». 
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•La mafia e dappertutto. 
'£ t «La mafia a Roma non c'è». Un 

i M. *• perieoioconcreto, o un'ipotesi 
.$- «he solo la prudenza invita a 
K tenere presente. Ma e più di 

' unlpotul quella che ieri è tta-
•. te presa in esame dall'Amima-
? Sa. Davanti alla commissione, 

!Y> ~- - - - - - -
tu] monte, si sono succeduti llpre-
1 .••ì letto Alessandro Voci, il que-
I- ' astoreUmbertolmproia,carabi-

• resti e guardia di finanza, il 
t è sindaco FrancoCarraro e Ica-
• < > pignrppo dei partlUcapitolinl. 
J '• Solo un primo esame, per 
i<t'tastare 11 polso e valutare la 
Sgravila di quei «tintomi» 

„*.*. volte affiorati nella provincia 
B** romana e soprattutto nel ver 

' s ta* meridionale del Lazio. SI 
3 * « parlato di riciclaggio di dena-
^ IO sporco, attraverso attività li-

nanziarie. Imprenditoriali, fon-
diarie. Immobiliari e commer-

,5, da». «Velate pulite, con la co-
scteroa sporca. E di attivila 

i$ < i ' 

propriamente illecite, dal toto
nero al gioco d'azzardo, con 
un movimento di decine di mi
liardi e presenze già qualificate 
come «camorristiche» Per fini
re con 11 mercato detta droga, 
che copre un giro d'affari che 
nella sola capitale sfiora I mille 
miliardi l'arma Mafia o «solo» 
criminalità organizzata? Per 
Impiota non e* dubbio, «solo 
criminalità». PIO cauto Voci, 
che, preoccupandosi di non 
creare allarmi eccessivi, ha pe-

• io riconosciuto che «il fenome
no da qualche preoccupazio
ne». 

•Nessuna conclusione af
frettata» ha taglialo corto Chia-
romonte, riservando alla com
missione Il tempo per un giudi
zio pia articolato Ma il sospet
to ce . E c'è un rischio insidio
so, che «Piega l'Intervento del
l'Antimafia la pioggia di 
miliardi che arriveranno con la 
legge su Roma capitale. «Dove 

c'è un flusso finanziarlo c'è pe
ricolo di Infiltrazioni mafiose» 
ha detto Ugo VetmtJÈM del 
membri dèlia, r riiiUMonc 
periamentar«fwpPHo tut
to Ipotetico? «Le linee di movi
mento della criminali!* orga
nizzata non conoscono confi
ni - ha affermalo Paolo Ca
brai, vicepresidente dell'Anta 
malia - A Roma non c'è una 
struttura mafiosa organizsata, 
come nelle regioni meridiona
li Ci infiltrazione di capitale 
sporco e criminalità organizza
ta Ma I sintomi di una presen
za mafiosa nella capitale non 11 
abbiamo scoperti stamattina: 

sta pensare al collegamenti 
tra la banda della Maglieria e 
Pippo Calo, il "cassiere'' della 
malia. La pista che stiamo se
guendo non è frutto della fan
tasia o di eccesso di zelo». 

La mappa del rischio ab
braccia soprattutto le province 
meridionali del Lazio, in tosta 
Latina e l'asse Cepranc-Cassl-
no, lungo la linea tracciata dal
la costruzione della terza cor
sia dell'autostrada del soie, 
Formia e Oaeta. E poi salendo 
verso nord, I Castelli, il litorale 
romano e tutta l'area pontina, 
dove e stato evidenziato II 
•triangolo» Valmontone-POme-
zia-Anteo. Roma, dove la ma
lia, quella vera, potrebbe tro
vare, o ha gli trovato, una cor-

vantala dinastica di politici ro
mani. «La rescissione del lega
me tra politica ed affari - h a 
detto Cabras - è fattore essen
ziale per la lotta alla mafia». 

Il rischio-appalti è slato però 
ridimensionato da Franco Car
raro che ha escluso Inflttrazlo-

-éseguftnmora nefia capitate 
ed na messo In guardia contro 
la tendenza a léqulpiirara gli 
appalti agU-scande. II e alla pre
senza malavitosa. Contro 1 pe
ricoli futuri, 0 sindaco la affida
mento sufi* commissione tra-
speranza capitolini, che vigne
rà sugli appaiti, e MI una map
pa, da approntare, sulla pro
prietà delle aree interessate 
dallo Sdo. Il Pel ha avanzato. 
Invece, la proposta di un ga
rante che supervlrioni gli ap
palti, eftlancaloda un osserva-
torta con funzioni dkcontrollo, 
una variante, di salvaguardia e 
un nuovo-piano regolatore che 
impediscano manovro specu
lative mi terreni. Il grippo co
munista-ha anche ricordato il 
rischio di jrtfiltrazio.nl nell'am-
bulantato romano e la presen
za dei Cavalieri di Catania nell-
l'area pontina. 

I lavori dell'Antimafia prose-

KIranno lunedi prossimo, con 
u 

Ì|Jll 

audizione del magistrati e dei 
rappresentanti regon.iH «Non 
è escluso - ha ditto Chiaro-
monte - che si proceda poi al

ala preferenziale attraverso gli l'esame anche delle albe pro
appalti, già cosi esposti all'a- * vincedèl Lizio» <' • • -

Giornata anti-Aids 
Oltre 1000 

i malati nel Lazio 
A PAGINA 24 
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FrorifDc): 
«Il tesseramento 
del 1989 
non esiste» 

«Non si può fare il congresso della De romana con il tes
seramento del 1989, per il sempuce latto che quel tesse-
ramento non ha avuto luogo, nei sensoche nessurtsccto 
ha mai pagato e ritirato la tessera». A parlare è l'onorevo-

re», che ha presentato un ricorso m merito alla Direzione 
nazionale del partito. «L'ultimo tesseramento realmente 
effettuato - ha spiegato Fiori - « stato quello del 1987, con 
il quale * stalo svolto U congresso romano del 1988 Sue-
cessìvamente, nessun socio è stato Invitato a versare la 
O^H^ ed a ritirare la tessera. Dfattoche qualche'disinte
ressato tarvrfattora*al*iaveisatoalcurU miliardi per si-
mulareunrlnrwrodltesserair>CTtop»r88er89,rw 
gnlfica che tali rinnovi siano stati realmente enettuati.se-
condo le procedure detto statuto». «Per avere la prova di 
od - ha concluso Fiori - sani sufficiente interpellare un 
campione degli iscritti, risultanti dal tabulato consegnato 
dal comitato romano al dipartimento organizzativo na
zionale della Do 

Prorogata 
di trenta anni 
la concessione 
all'ltalflas 

Il consiglio comunale, ieri 
mattina, ha approvato a 
maggioranza (con fasten-
sfone del comunisti) la de
libera, che proroga di 30 
anni (a partire dal primo 
gennaio *91). la conces
sione del servizio di distri

buzione del gas aUHalgas. SuBa convenzione, l'assem
blea capitolina ha Inoltre votato tre ordini del giorno, 
che, tra l'altro, prevedono un protocollo d'Intesa, che Im
pegni le parti ad «esaminare la possibilità di realizzare un 
diverso rapporto fiduciario per la gestione del gasJI grup
po comurù^ ha esptessoforttperplessitA sul rUiuto del
la propria proposta a costituire una Spa a capitale misto-
95* Itatgas e 5* Comune, polche «tale soluzione avrebbe 
gararsUtocUrettamentoalComurpeunrootodllrKlirizzoe 
di programmazione, anche sui tempi di scadenza della 
convenzione». 

Ieri sciopero 
dei dipendenti 
Itabtat 
«L'hi svende* 

IdiperKtentìdeUTtalstatieri 
hanno scioperato contro 
l'ipotesi di «svendttaidi al
cune aziende del gruppo 
(Condotte e Ibustrade, In
nanzitutto), mai smentita 

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ ufficialmente dai vertici 
<————— deUTriSecwKtoismdaca-
rj, la cessione al privati di Condotte e ItaUrade - torse le 
due società più importanti dell'intero gruppo - «signifi
cherebbe l'uscita del pubblico dal settore dette grandi 
opere». Nel corso detta mattina, circa ciqueeento dlpen-
dendenti deUTtabtat hanno preso parte ad un'assem
blea, neir Auditorium di via n e d Tra una settimana - ma 
la data dedlniziauva non * ancoro stata Astata •adope
reranno di nuovo per atto ore. 

Una novità nelle Indagini 
sul giallo di via Poma, dove 
lo scorso agosto fu uccisa 
Simonetta CesaronL Le 
due tracce di sangue trova
te rteU'uffictoòeldeUtto so
no dello stesso gruppo: Rh 
positivo. Della prima, quel

la rinvenuta suda porta, già si sapeva. La novità riguarda 
quindi il sangue trovato sulla cornetta del telefono, in 
un'altra stanza deH'uffido. Il «dettaglio» non è di poca im
portanza riella ricaitruzione elei delitto. Infatti, l'assassi
no, topoav»* ucciso Simcivr^ tesarmi, perebbe aver 
tatto una telefonata prima di lasciare l'appartamento. 

nrnbustero del Tesoro do
vrà pagare 80 milioni di lire 
a itomano Rocco Condo-
leo, avvocato penalista, 
coinvolto nel luglio di tre 
armi fa in una vicenda giù-

^ _ ^ m m m _ _ » _ <B«iarla, che gli costo S me
si di careesaziociepieventfr 

va. li penalista è stato atta fine assolto con formula piena. 
Secondo gli articoli 314 e 315 del nuovo codice di proce
dura psnaJe,Uricori» îre ha c<aU diritto di onet>ere. a tj-
tolo di riparazione, una somma fino a cento milioni di ti
re. ItomamrtooraQjridoteo rifatto ricc*^o e c«erm 80 
milioni. 

Via Poma 
Stesso gruppo 
il sangue 
sulla porta 
f i 

Risarcito 
penalista 
per «ingiusta» 
detendoM 

GIAMPAOLO TUCa 

iPci e Verdi denunciano l'assessore su una convenzione da un miliardo 

; «Azzaro ha mentito al Coreco 
Così ha favorito due coop amiche» 

i' L'aula Giulio Cesare torna incandescente per una 
^delibera dell'assessore al servizi sociali Azzaro: due 
K centri sociali e assistenza domiciliare per minori a 
Ì | rischio. I comunisti Battaglia e Francescone e la ver-
]/. de De Petris: «È illegittima e Azzaro ha mentito al 
tf Coreco dicendo che le due cooperative facevano ri-

]••'•• ferimento a don Pierino Gelmini, invece c'è di mez-
1^ ' zo ancora CI». Carraro blocca tutto e prende tempo. 

RACHILBOONNIUJ 

. Nuova bufera In consl-
'. glio comunale, ieri, dopo un 
5 periodo di bonaccia. E di nuo-
).vo rassessore ai servizi sociali 
< viene puntalo a dito, tanto da 
3«e*ttringtre il sindaco a bloc-
1 care una sua delibera. Si tratta 
l di una convenzione con due 

strutture per la realizzazione di 
interventi, centri sociali e assi-

, slenza domiciliare, per la pre-
fi versione e il recupero di mh 

| * nori a rischio nelle periferie. Su 
due progetti - per la 

1 tf un miliardo e 
rate aggrovigliata 
" idi pareri, 

enti, rispo-
>, smentite. 

Tra I banchi dell'aula dlullo 
Cesare Ieri la discussione attor-
no a questa vicenda ha preso 
avvio dalle dichiarazioni furen
ti del consigliere comunista 
Augusto Battaglia *ll Hnantia-
mento è illegittimo e l'assesso
re Azzaro ha detto il falso per 
giustificarlo., ha esordito Bat
taglia sventolando I verbali del 
Coreco. Di seguito, con gli 
stessi accenti polemici, sono 
intervenuti Loredana De Petris, 
capogruppo del Verdi, e Ulano 
Francescone, pel L'assessore 
de Olovanni Azzaro non c'era 
(anche se dopo era presente 
in giunta). E Carraio t stato 
costretto a fermare II gioco. 

•Gli uffici stanno approfonden
do la questione - e siila la 
scarna dichiarazione del sin
daco - e comunicherò In se
guito la mia decisione» 

Spiega con più calma Batta
glia «La delibera di convenzio-
namento con la coop e l'asso
ciazione e illegittima perche 
per legge deve passare al va
glio del constaflo comunale, 
mentre Azzaro rha fatta passa
re solo in giunta. E guardacaso 
- dice ancora Battaglia - una 
delle due strutture interessale, 
l'associazione "Santi Pietro e 
Paolo patroni di Roma*, con 
sede In via Tor Vergata, è vici
na a Comunione e liberazio
ne» 

ita delibera la numero 
etto della contesa, ha 

una storia molto travagliata 
L'ultima volta che se ne e di
scusso al Coreco, il 29 ottobre, 
l'avvocato Bellini e II dottor 
Tozzi, I due laici del comitato, 
hanno abbandonalo l'aula per 
protesta, facendo mancare il 
numero legale. CI* ire giorni 
prima il Coreco aveva chiesto 
chiarimenti al Campidoglio in 
seguito a un esposto di 37 con
siglieri comunali Nella delibe

ra e scritto che CV1II commis
sione aveva espresso parere 
favorevole all'unanimità nella 
riunione del 24 settembre «Ma 
quella volta - puntualizza Bat
taglia - si discusse solo delle li
nee generali, fu tietlii seduta 
del 3 ottobre che, vista la deli
bera, emersero 1 TaH oscuri e 
disse no all'alto di Azzaro». 
L'avvocato Bellini, socialista, fa 
notare che II Coreco non ha 
mal potuto vedere il viricele di 
quella infuocata commissione 
sanità del 3 ottobre. «Azzaro 
non lo aveva' beri sé quando 
venne a dare ( chiarimenti- ri
chiesti da) Cernitalo, aveva di
menticato il fascicolo», dice 
Bellini Sempre fecondo quan
to afferma Bellini. Azzaro 
avrebbe dichiarato. •» dimo
strazione della bonia della sua 
delibera, che l'associazione 
•Santi Pietro e Paolo patriarchi 
di Roma» e la cooperativa «Co-
trad» facevano riferimento a 
don Pierino Gelmini leader 
delle comunità «Incontro» per 
il reinserimento dei giovani 
tossicodipendenti «E una bu
gia», sostiene Bellini e che si è 
informalo da don Carlo Sanso-
nettl, vice di don Gelmini 

Intanto il Comune cerca i soldi per la scuola 

Studenti in piazza 
divisi contro il degrado 

ANNATARQUIItt 

Uirnanrfsstarione dsaf studenti di ieri 

gal «Ma.. parliamo la i 
lingua7» Lo striscione di aper
tura del corteo al quale ieri 
mattina hanno partecipato cir
ca 3000 studenti (1000 per la 
questura), era provocatorio, 
ma a suo modo gemile Ieri 
mattina a causa delle prime 
spaccature createsi all'interno 
del movimento degli studenti 
medi, appena sul nascere, al 
corteo Indetto dalla Pgcl si so
no presentati in pochi II timo
re di dover sfilare insieme a 
una organizzazione «politici*-
zata». ha tenuto a casa sia mol
ti degli studenti delle scuole 
storiche del centro come Tas
so. Mamiani e Visconti, sia 
quelli della periferia, che han
no programmato appunta
menti diversi La lotta per II di
ritto allo studio, e contro il de
grado degli edifici scolastici, 
per tanti, anche questa volta 
passa per la necessita di essere 
apolitici e, secondo gli studen
ti, assume forza solo se la ri
chiesta è portata avanti in qua
lità di semplici cittadini-stu
denti La spaccatura che divi

de I! movimento In tre > 
posizioni, si è creala qualche 
giorno fa dopo un'accesa as
semblea al Tasso. Le scuole 
del centro hanno deciso di 
manifestare il 3 dicembre, un 
giorno prima del summit che si 
terra in prefettura con il mini
stro Bianco, gli assessori e N 
Provveditore per decidere 
eventuali deroghe alla Finan
ziaria In favore dell'edilizia 
scolastica. GII studenti di peri
feria, che hanno annunciato U 
loro appuntamento per B 4, 
chiedono di essere «parte» net-
l'incontro con le Istituzioni, e 
infine oli «udenti che tarmo 
capo alla Faci, che hanno ma-
nifestato ieri e che sono conte
stati per la adesione alla mani-
festazlone del 13 novembre 
scorso La mobilitazione di Ieri 
ha visto dunque poche perso-
rwsor^vdereinplazzaerkpon-
dere all'appello lanciato dagli 
studenti napoletani per una 
giornata di mobilitazione na-
lionate. «Non chiediamo la lu
na, ma solo I nostri diritti». «Il 
diritto allo studio non va nega
to», sono alcuni degli striscioni 

portati nel corteo. Motti hanno 
sfilato portando solo l'Intesta
zione della scuola d'apparte
nenza, senza voler mettere 
l'accento sul topi. I doppi turni, 
i murielle cadono In pezzL. 

E, sempre ieri mattina, sono 
stati ascoltati dal sindaco Car
raro. Nel pomeriggio la giunta 
si e riunita per discutere anco
ra delTemergenza. 140 miliardi 
della legge Fatateci non sono 
Infatti sùTtlctenti per completa
re la costruzione dette ISacuo-
legia previste nel bilancio. 

Ieri anche a Viterbo, Ae-
quapendeme e Civita Castella 
na gli studenti hanno manife
stato per te condizioni precarie 
degli edifici scolastici In cui so
no ospitati. 

Ancora in agitazione gli stu-
dentl e I professori del liceo Se
neca, in adopero da diversi 
stomi, per ottenere dal preside 
a rispetto delle delibere degU 
organi collegiali, più volte vio
late. Dopo quelle «li lunedi* 
martedì prossimo, ancora una 
nvsnifestazione di protesta 
contro Q degrado d e b scuola 
estate bidetta tisi slivdacaa per 
PlOdldfcembre. 

l'Unità 
Sabato 
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